

2° ADDENDUM AL “CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.”

IL CIPE

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A.;

VISTO l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537;

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, che – tra l’altro – istituisce presso questo Comitato il “sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta del pari nell’ambito di questo Comitato, e che ha trovato finora attuazione in delibere emanate – previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano – da questo Comitato nel biennio 1999-2000 e concernenti, tra l’altro, l’avvio della sperimentazione dell’attribuzione del “codice unico di progetto” di investimento pubblico (CUP), e vista la legge 16 gennaio 2003, n. 16, recante “disposizioni ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione”, che ha confermato sul punto i contenuti dell’art. 11, commi 1 e 2, del disegno di legge approvato definitivamente dal Senato il 20 dicembre 2002 (A.S. n. 1271-B);

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “Legge obiettivo”) e parzialmente modificata dalla legge 1° agosto 2002, n. 166;

VISTO il decreto legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito con modificazioni nella legge 15 giugno 2002, n. 112, che, all’art. 8, autorizza la Cassa depositi e prestiti a costituire, anche con atto unilaterale, una società finanziaria per azioni denominata “Infrastrutture”;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, alla tabella D, reca un ulteriore apporto al capitale sociale delle Ferrovie dello Stato S.p.A. di 3.942 Meuro per il triennio 2003-2005, mentre all’art. 75 prevede che la “Infrastrutture S.p.A.” finanzi prioritariamente, anche attraverso la costituzione di uno o più patrimoni separati, gli investimenti per la realizzazione della infrastruttura ferroviaria per il “Sistema alta velocità/alta capacità”, tra l’altro al fine di ridurre la quota a carico dello Stato e reperendo le risorse necessarie per i finanziamenti sul mercato bancario e su quello dei capitali secondo criteri di trasparenza e di economicità, e che – nell’ottica di preservare l’equilibrio economico-finanziario della Società – pone a carico dello Stato l’onere per il servizio della parte del debito nei confronti della Società stessa che non è adeguatamente remunerabile utilizzando i soli flussi di cassa previsionali per il periodo di sfruttamento economico del sistema predetto;

VISTA la propria delibera 12 agosto 1992 (G.U. n. 202/1992) con la quale l’Ente FS è stato trasformato in Società per azioni ed in base alla quale l’esercizio del diritto di azionista compete, d’intesa, al Ministro dell’economia e delle finanze ed al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la nota del 31 luglio 2000 con la quale l’allora Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha approvato il progetto di riassetto societario della menzionata Società;

VISTO l’atto di concessione alle Ferrovie dello Stato S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, ed avente scadenza al 31 ottobre 2060;

VISTO il “Nuovo piano generale dei trasporti e della logistica” sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (G.U. n. 64/2001), e che è stato approvato con D.P.R. 14 marzo 2001;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria presentato dal Governo per il periodo 2003-2006 che dedica particolare attenzione al Mezzogiorno e quantifica la quota minima di risorse ordinarie da riservare a detta macroarea nel 30%, confermando le indicazioni contenute nel IV Rapporto 2000-2001 del Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del Ministero dell’economia e delle finanze;

VISTO il Patto per l’Italia – Contratto per il lavoro stipulato tra il Governo e le parti sociali il 5 luglio 2002 che, del pari, prevede l’impegno del Governo ad assicurare che la quota di risorse ordinarie destinata agli investimenti nel Mezzogiorno sia non inferiore al 30% del totale della spesa del settore pubblico allargato;

VISTO il contratto di programma 2001–2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società Ferrovie dello Stato – Società di Trasporti e Servizi per Azioni, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001), e visto in particolare l’art. 6, punto 3, di detto contratto che pone a carico del  gestore dell’infrastruttura l’onere di predisporre il piano di priorità degli investimenti (P.P.I.) per modulare nel tempo la realizzazione delle opere di cui al contratto stesso e che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti – d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze – di sottoporre a questo Comitato detto piano, anche al fine di rilevare il fabbisogno finanziario per le singole annualità;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (suppl. ord. n. 51 a G.U. n. 68/2002), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della legge n. 443/2001;

VISTA la delibera 28 marzo 2002, n. 12, con la quale questo Comitato formulava parere favorevole in ordine alla bozza di addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, e vista la delibera 2 agosto 2002, n. 66, con la quale questo Comitato stesso si è espresso positivamente in merito alla citata bozza di addendum nella versione modificata in relazione alle osservazioni delle Commissioni parlamentari;

VISTA la delibera 29 settembre 2002, n. 85, con la quale questo Comitato ha approvato il P.P.I., nella versione settembre 2002, per l’anno 2003 anche per quanto attiene ai riflessi di ordine finanziario e ferma restando per il 2003 stesso la vigente struttura finanziaria del sistema Alta Velocità/Alta Capacità (AV/AC), ed ha formulato una serie di indicazioni, tra l’altro prevedendo l’immediato avvio dello studio di fattibilità di 7 ulteriori interventi nel Mezzogiorno e l’effettuazione, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di un reporting trimestrale generale sullo stato di avanzamento delle progettazioni;

VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003), adottata dopo la definitiva approvazione del citato A.S. n. 1271-B e con la quale questo Comitato ha disciplinato il sistema per l’attribuzione del menzionato CUP, fissandone l’entrata a regime al 1° luglio 2003 per i progetti che comportano un investimento complessivo superiore a 100.000 euro ed al 1° gennaio 2004 per i progetti di investimento complessivo di importo inferiore a tale limite;

VISTA la delibera 31 gennaio 2003, n. 2 (G.U. n. 104/2003), con la quale questo Comitato ha preso atto delle modalità di attuazione dell’art. 75 della legge n. 289/2002 esposte in note dei competenti Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze, formulando indicazioni al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti affinché, tra l’altro, sottoponesse a questo Comitato la proposta aggiornata di revisione del menzionato contratto di programma;

VISTE le note del 7 e 14 aprile 2003 con cui Rete Ferroviaria Italiana (RFI S.p.A.), gestore della rete ferroviaria e subentrata nel contratto di programma 2001-2005, ha inviato il citato 1° monitoraggio trimestrale degli investimenti nel Mezzogiorno, facendo il punto sulla situazione al 31 dicembre 2002;

VISTA la nota n. 7294 del 22 aprile 2003, integrata con nota DGTFe/1182/SDG del 7 maggio 2003, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema di 2° addendum al contratto di programma 2001-2005, corredato da un’esaustiva relazione nella quale svolge le proprie considerazioni sul suddetto monitoraggio di RFI e  fornisce il previsto reporting trimestrale sullo stato della progettazione, dando altresì conto degli altri adempimenti posti a proprio carico nelle delibere sopra richiamate;

VISTA la nota n. 90535 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze in data 24 luglio 2003;

VISTA la delibera in data odierna con la quale questo Comitato ha fornito indicazioni intese ad assicurare continuità nella realizzazione dell’asse ferroviario ad alta velocità Torino-Milano-Napoli, nel passaggio dal precedente al nuovo meccanismo di finanziamento previsto dall’art. 75 della legge n. 289/2002, nonché indicazioni intese a meglio specificare aspetti non esaustivamente definiti dalla norma;

PRENDE ATTO

· per quanto concerne il monitoraggio trimestrale degli investimenti nel Mezzogiorno al 31 dicembre 2002 

che il documento di RFI:

· fornisce un quadro completo, articolato per regione, degli investimenti nel Mezzogiorno afferenti ai contratti di programma 1994-2000 e 2001-2005 ed al 1° Programma delle infrastrutture strategiche, di cui alla delibera n. 121/2001, ed è corredato da schede che riportano finanziamenti e stato di attuazione dei principali interventi in corso, evidenziando, tra l’altro, aumenti di costo e slittamenti dei tempi di realizzazione;

· dà una informativa, così come previsto nella delibera n. 85/2002, sullo stato di attuazione dei 7 nuovi interventi individuati nel P.P.I., che dovrebbero essere completati entro dicembre 2003;

· fornisce un primo rapporto sui dati relativi all’anno 2002: attività negoziali, contabilizzazioni (30% del totale nazionale), attivazioni eseguite nel corso dell’anno;

· conferma il programma di accelerazione di 7 progetti già definito nel citato P.P.I.;

· per quanto concerne la relazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:

· che la relazione evidenzia i dati positivi emergenti dal citato monitoraggio degli investimenti nel Mezzogiorno ed in particolare la coerenza delle contabilizzazioni 2002 con le previsioni del P.P.I. e l’incremento medio annuo delle contabilizzazioni stesse rispetto al 2000 (23%), mentre fa riferimento ad ulteriori elementi che RFI si è impegnata a fornire in occasione dei successivi monitoraggi;

· che la relazione include il primo reporting sullo stato delle progettazioni, da utilizzare come riferimento in occasione di future edizioni per verificarne gli avanzamenti, evidenziando in particolare come poche opere siano state ultimate (10% del totale dei sottoprogetti esaminati) e come la percentuale di sottoprogetti ultimati sul totale dei progetti nel Mezzogiorno (7%) sia inferiore rispetto a quella registrata per il resto del Paese (13%) e rilevando per contro che la percentuale di sottoprogetti che si trovano in fase di progettazione definitiva sul totale di progetti nel Mezzogiorno (21%) è notevolmente più alta della medesima percentuale riferita al Centro-Nord (9%), il che evidenzia come almeno per il settore ferroviario il gap progettuale sia in corso di superamento e possa ora comportare una più rapida cantierizzazione dei lavori;

· che le ulteriori prescrizioni dettate dalla delibera n. 85/2002 sono state, tra l’altro, tenute presenti in fase di predisposizione della bozza di addendum di cui trattasi, mentre il Ministero si è riservato di fornire, in sede di redazione dell’annuale Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione degli investimenti previsti dai contratti di programma relativi al settore, puntuale riscontro alle raccomandazioni di questo Comitato in ordine alle iniziative di RFI intese ad assicurare – tra l’altro – il rispetto dei tempi e dei costi programmati per la realizzazione delle singole opere e la rivisitazione dei tempi previsti dal P.P.I. soprattutto per la fase di progettazione;

· per quanto attiene l’addendum al contratto di programma 2001-2005 
che lo schema di 2° addendum trasmesso con la citata nota del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:

· reca modifiche alle modalità di finanziamento degli oneri di manutenzione ordinaria ed aggiorna gli oneri indicati nella tabella 1 del citato contratto;

· adegua i contenuti del predetto contratto al nuovo modello di finanziamento dell’asse ferroviario ad alta velocità Torino-Milano-Napoli di cui questo Comitato ha preso atto con la delibera n. 2/2003, prevedendo esplicitamente che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti vigili sul corretto adempimento degli impegni gravanti sul gestore anche per la parte relativa alla realizzazione e gestione di tale asse e riallocando parzialmente le risorse già contrattualizzate per detto asse e non ancora utilizzate;

· ripartisce le risorse recate dalla tabella D della legge n. 289/2002 in sintonia con i fabbisogni espressi per il 2003 dal P.P.I. per le voci non rapportabili al “sistema alta velocità/alta capacità”, destinando complessivamente al Mezzogiorno circa il 35% di dette risorse;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla bozza del 2° addendum al contratto di programma 2001-2005 nella stesura esaminata nell’odierna seduta

SUBORDINATAMENTE

al recepimento delle seguenti indicazioni:

· il terz’ultimo capoverso delle premesse verrà integrato inserendo, accanto alle parole “nel periodo di costruzione”, le parole “e di pre-esercizio”;

· il penultimo capoverso delle premesse verrà modificato come segue “che detto piano di sfruttamento prevede che, dopo l’attivazione delle singole opere, lo Stato integrerà – attraverso il contratto di programma con Rete Ferroviaria Italiana – l’onere (quota capitale ed interessi) del servizio del debito verso Infrastrutture S.p.A. non coperto dai ricavi di esercizio generati dal progetto e coprirà i costi di manutenzione”;

· dopo il citato penultimo capoverso delle premesse, verrà inserito altro alinea del seguente tenore: “che, nella seduta del 25.7.2003, il CIPE ha previsto che, nelle more della conclusione dei contratti con Infrastrutture S.p.A. ed al fine di assicurare la continuità necessaria al finanziamento del sistema AV/AC sull’asse Torino-Milano-Napoli, RFI, anche per il tramite della controllante Ferrovie dello Stato S.p.A., possa contrarre o far contrarre a Società controllate finanziamenti ponte con il sistema bancario sino al limite di 3 miliardi di euro – da estinguere non appena sarà resa disponibile, da parte della suddetta Infrastrutture S.p.A., la provvista necessaria – purché dall’accensione di detti prestiti non derivino, a carico del bilancio dello Stato, oneri ulteriori rispetto a quelli quantificati nel nuovo modello di finanziamento del quale il CIPE stesso ha preso atto nella delibera n. 2/2003 e che nella medesima seduta il CIPE ha altresì previsto che RFI possa proseguire o far proseguire le Società controllate nella sottoscrizione dei contratti per la realizzazione del citato sistema sino al limite di 28.790 Meuro, comprensivo degli impegni già assunti, senza oneri a carico del bilancio dello Stato sia in termini di competenza che di cassa”;
· al 3° capoverso dell’art. 3 le parole “in ottemperanza” verranno sostituite con le parole “in relazione”;

· l’ultimo alinea del menzionato art. 3 verrà modificato come segue: “la copertura dei fabbisogni previsti, per l’anno 2003, dal P.P.I. approvato dal CIPE, esclusi quelli concernenti il sistema AV/AC”;

· l’art. 7, nella parte che modifica il punto 14.1 comma 2 del contratto, prevederà che RFI possa non solo stipulare gli atti contrattuali con Infrastrutture S.p.A. per il finanziamento del citato asse ferroviario AV/AC Torino-Milano-Napoli, ma anche far procedere a tale stipula le Società controllate;

· allo stesso articolo 7, nella parte in cui modifica l’art. 14.1 comma 3 del contratto di programma, verrà inserita la precisazione “1^ parte della” accanto alle parole “tabella 7” e, all’inizio della parte in cui modifica il comma 4, le parole “nella fase di esercizio del sistema AV/AC TO-MI-NA” verranno soppresse, mentre al comma 5 il termine di giugno 2003 verrà sostituito con “settembre 2003”;

· l’art. 11 verrà riformulato come segue: “Per far fronte agli impegni della Società relativi al 2003 parte delle risorse stanziate dalle precedenti leggi pluriennali di spesa e contrattualizzate per la realizzazione della linea AV/AC Torino-Milano-Napoli nel contratto di programma 2001-2005 e nel relativo 1° addendum, riportate nella tabella F della legge finanziaria 2003 e non ancora utilizzate al 31.12.2002, viene ripartita come di seguito riportato:

· 139 milioni di euro per coprire la differenza tra la somma destinata agli interessi intercalari secondo la ripartizione delle risorse di cui all’articolo precedente ed i fabbisogni per l’anno 2003 relativi a detti interessi, evidenziati nella documentazione di aggiornamento relativa alla linea AV/AC Torino-Milano-Napoli esaminata dal CIPE nella seduta del 31 gennaio 2003;

· 1.116 milioni di euro per provvedere, secondo le disposizioni di cui all’art. 75, comma 5, della legge n. 289/2002, alla copertura degli oneri relativi alla manutenzione ordinaria per l’anno 2003, riportati nella tabella 1 del contratto di programma 2001-2005 così come modificata dalla presente revisione”;

· al 1° comma dell’art. 12 il termine di giugno 2003 sarà sostituito con il termine di settembre 2003;

· dovrà essere inserito un nuovo articolo che, aggiornando i contenuti del 2° comma dell’art. 7 del 1° addendum al contratto di programma, disponga che tutte le iniziative ammesse a finanziamento a valere sulle risorse recate dalla legge finanziaria 2003 e dalle successive leggi di spesa dovranno essere registrate al sistema CUP secondo le modalità e con la tempistica stabilite dalla delibera n. 143/2002, meglio specificata in premessa;

· la tabella 7, nella parte relativa al più volte citato asse AV/AC Torino-Milano-Napoli, verrà riformulata in modo che risulti chiaramente che il costo complessivo viene riportato per chiarezza e che restano acquisiti all’opera, nell’ambito del contratto di programma, esclusivamente gli importi già finalizzati per investimenti sulle tratte e nodi (5.128 Meuro), mentre i residui 6.569 già contrattualizzati e non ancora utilizzati vengono “liberati” e parzialmente riallocati come indicato all’art. 11;

INVITA

RFI, tramite la struttura responsabile per il Mezzogiorno istituita su sollecitazione di questo Comitato,

· ad adottare, per i successivi monitoraggi trimestrali degli investimenti nel Mezzogiorno, un’impostazione che consenta un più immediato confronto con gli elementi esposti nelle relazioni generali e ad adeguarsi alle prescrizioni formulate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

· ad inoltrare sollecitamente il monitoraggio al 31 marzo 2003 ed a curare che il medesimo tenga già conto delle suddette prescrizioni e che quindi, oltre ad elencare le principali attivazioni effettuate nel frattempo, tracci un quadro più organico – per regioni o per corridoi – della rete ferroviaria del Mezzogiorno in modo che i successivi aggiornamenti consentano a questo Comitato di acquisire cognizione del progressivo evolversi della rete stessa sulla base delle previsioni di ultimazione;

· a trasmettere in prosieguo il suddetto monitoraggio sugli investimenti nel Mezzogiorno con la prevista periodicità ed in tempi il più possibile ravvicinati rispetto alla scadenza del periodo considerato;

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
· a vigilare sull’osservanza degli adempimenti di cui sopra da parte di RFI;

· a sottoporre a questo Comitato, prima della sottoscrizione del 2° addendum al Contratto di programma ed ai fini di una valutazione collegiale, le considerazioni che le competenti Commissioni parlamentari formuleranno in ordine allo schema di cui trattasi al fine di consentire al Comitato stesso di formulare il proprio definitivo avviso al riguardo.

Roma, 25 luglio 2003

IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE DELEGATO

Mario BALDASSARRI
Giulio TREMONTI
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